
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

I due presidenti d'accordo nel ricercare una soluzione 
pacifica per risolvere la crisi, ma avvisano l'Irak: 
«Siamo determinati nel far ritirare le truppe di invasione 
magari adottando nuove misure coerenti con l'Onu» 

Non si è discusso di opzioni militari 
Ma Usa e Urss marciano insieme per far ritirare Saddam 
Bush e Gorbaciov concordano nel «preferire» una 
soluzione pacifica della crisi, ma avvertono Saddam 
Hussein che Usa e Urss sono pronti a marciare insie
me sotto le bandiere dell'Onu per sloggiarlo dal Ku
wait. Il senso di Helsinki è che «nessun paese da so
lo» (quindi nemmeno gli Usa da soli) possono più 
esercitare le egemonie regionali come nell'era della 
guerra fredda, spiega Gorbaciov. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIEQMUND QINZBERQ 

• • HELSINKI. Se la Yalta di 
Stalin, Roosevelt e Churchill 
era stata divisione del mondo 
In sfere d'influenza, la Helsinki 
di Bush e Gorbaclov seobra 
sancire la collegialità dell'In
fluenza delle due maggiori po
tenze sulle crisi regionali. Cia
scuna delle due accetta limiti 
alla propria azione In cambio 
della possibilità di poter appa
rire in sintonia di fronte al 
mondo. In questo caso Wa
shington accetta di soprasse

dere ad un blitz militare unila
terale; gli Usa rinunciano a 
considerare il Golfo del petro
lio c o m e -cosa loro» In cui 
l'Urss non deve mettere il na
so: in cambio Mosca accetta di 
marciare (forse in caso estre
m o anche militarmente) sotto 
le bandiere dell'Onu per slog
giare c o n le cattive Saddam 
Hussein dai Kuwait se non se 
ne va c o n le buone. Non passa 
a) momento l'idea di una con
ferenza intemazionale sul Me

dio Oriente, ma Bush dà man
dato a Gorbaciov perché conti
nui a dialogare con Saddam 
Hussein, in pratica una licenza 
di mediazione. 

Nel comunicato congiunto 
emesso alla fine delle loro set
te ore di colloquio nell'otto
centesco palazzo presidenzia
le c h e si affaccia sul porto di 
Helsinki (costruito da ricchi 
mercanti, poi comprato dagli 
Zar), Bush e Gorbaciov dico
no: «la nostra preferenza è ri
solvere la crisi pacificamente*. 
Ma poi aggiungono: «siamo 
determinati a far si' c h e sia 
messa fine all'aggressione 
(irachena) , e se i passi attuali 
(l'embargo) non riescono a 
farla cessare, siamo pronti a 
considerarne di addizionali, 
coerenti con la Carta dell'O
nu*. 

Quali passi? Su questo resta 
un elemento di ambiguità. Alla 
conferenza stampa cui 1 due 

leaders si sono presentati poco 
dopo, l'inviato delIMstvestia» 
ha chiesto ad entrambi s e han
no discusso di possibili opzio
ni militari per respingere l'ag
gressione irachena. Bush ha 
aggirato la questione rispon
dendo: -No. non abbiamo di
scusso di opzioni militari. È 
una questione troppo ipoteti
ca. Io vorrei c h e la faccenda 
fosse risolta pacificamente». 

Gorbaciov ha aggiunto c h e 
•tutto il tempo c h e abbiamo 
trascorso insieme ( io e Bush) 
l'abbiamo dedicato alla ricer
c a di una soluzione politica...». 
A questo punto un altro gior
nalista sovietico ha incalzato 
Gorbaclov: «Avete appena det
to che se l'Irak non si ritira pa-
c i e c a m e n t e sarà necessario 
prendere iniziative militari. 
Quale tipo di contributo verrà 

dall'Urss a queste iniziative?*. 
Al che il presidente sovietico 
ha dovuto correggerlo: -In pri
mo luogo non ho mai detto 
che se l'Irak non si ritira pacili-
camente dovremo riccorrere a 
metodi militari. Non dico que
sto. Non dico affatto questo... il 
nostro paese e le Nazioni Unite 
hanno un'intero arco di possi
bilità per trovare una soluzione 
politica». Poco dopo Bush ad 

mmi 

Gorbadov sceglie l'ironia 
e regala a Bush una vignetta 
«La guerra fredda Ko» 

h:ùf !"&•»<'Mi? 

Gorbaciov ha regalato a Bush una vignetta con le 
caricature di entrambi raffigurati come pugili vitto
riosi che sconfiggono la guerra fredda. Curiosa pre
senza nel menù di involtini di pesce persico. Anche 
le due «first ladies» hanno fatto il loro vertice. Ci sarà 
una soluzione pacifica? Raissa: «Le donne sono il 53 
per cento del mondo e possono fare molto...*. Bar
bara: «Altrimenti non saremmo qui...». 

" • • " • u " DA UNO OBI NOSTRI INVIATI 

•CROIO SOM» 

m rtó*SrfcJ. Fórse Bush è 
stato colto alla sprovvista, anzi 
proprio non se l'aspettava di ri
cevere, al momento della pri
ma stretta di mano, qualche 
minuto prima dell'Inizio uffi
ciale del vertice, quello strano 
regalo. Gorbaciov si è fatto 
avanti e ha porto al presidente 
Usa una caricatura, un «car
toon» formato 11 per 14. In cui 
i due presidenti sono raffigura
ti come pugili, al cospetto di 
un arbitro la cui testa e il no
stro pianeta. AI piedi dei com
battenti una scritta: «Guerra 
fredda». 

£ II commento: «KO*. Spie
gazione: I due pugili sono en
trambi vittoriosi, nessuno del 
due perde. Un risultato antici
patore del vertice? Dal puntodi 
vista simbolico sarà proprio 

cosi 
Il presidente americano si è 

dimostrato molto soddisfatto e 
divertito del regalo del leader 
sovietico. 

Bush intatti ha potuto escla
mare: «Ma e meraviglioso!». 

Poi, nella pausa dei collo
qui, il pranzo. Nel menù anche 
involtini di pesce persico. Del 
Golfo Persico? La battuta è ri
masta in sospeso. 

Anche le due «first ladies» 
Barbara e Raissa, hanno fatto il 
loro piccolo vertice. Invaden
do, per un momento, il campo 
d'azione dei mariti presidenti. 
E stato quando, entrambe in 
visita alla biblioteca dell'uni
versità, una costruzione neo
classica In cui sono conservati 
tre milioni di volumi, a due 
passi da) palazzo presidenzia

le. Arbitro la consorte del pre
sidente finlandese, la signora 
Tellervo Kolvisto. Raissa e Bar
bara si sono profuse in uno 
scambio di battute proprio sul
la crisi del Golfo. E stato chie
sto: cosa possono fare le don
ne per risolvere la crisi? È pron
ta la signora del Cremlino a en
trare subito nel ruolo: «Le don
ne, noi donne, siamo il 53 per 
cento e ciò significa la metà 
dell'umanità, e gente che può 
fare molto In questo mondo...». 
Incalzano i giornalisti, quasi 
avessero a che fare con i presi
denti: ci sarà una soluzione 
pacifica? Raissa Gorbaclov» fa 
sul serio e risponde: «Penso 
che la risposta a questa do
manda debba essere lasciata 
ai due leader dei nostri due 
paesi. Ma come persone, co
me cittadine, noi vogliamo che 
ciò accada. Vogliamo una so
luzione politica ai nostri pro
blemi». Barbara Bush, a questo 
punto, non può restare In si
lenzio e completa: «SI, voglia
mo una soluzione pacifica ed 
io spero che i nostri consorti, 
insieme a tutto il mondo libe
ro, lavorino duro per costruire 
la pace. Altrimenti non sarem
mo state qui...». Raissa Corba-
ciova: «I popoli dei nostri due 
paesi hanno trovato il linguag-
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Bush ride divertito vedendo la vignetta «Guerra fredda Ko» che Gorbaciov gli ha regalato 

gk> della comprensione reci
proca e In tal modo é stato da
to un contributo alla difesa del 
futuro dell'umanità». SI, ma 
qual è l'umore del presidente 
sovietico? «È buono», assicura 
la moglie. Il capo del Cremlino 
è animato da spirito «ottimisti
co» ed egli «crede in una solu
zione di questo problema». E 
Bush, come si sente il presi
dente americano? Ha mai par
lato tra le mura domestiche 
della possibilità c h e gli Usa va
dano alla guerra? La moglie 
del capo della Casa Bianca ri

sponde con un secco: «Noi». 
Ma siete preoccupati per I ra-

gazzi c h e sono laggiù in Ara-
fa Saudita? «Ovviamente - è 

la risposta - slamo preoccupa
ti per gli uomini, le donne e an
c h e per i bambini che stanno 
là». La visita alla biblioteca è fi
nita e sembra piena l'intesa al 
•mini-vertice» delle due prime 
donne che erano reduce dai-
l'aver sorbito un tè in una delle 
sale della presidenza finlande
se mentre i mariti stavano di
scutendo il testo della loro sto
rica dichiarazione congiunta. 

Ma Raissa aveva avuto il tempo 
di rivolgere simpaticamente un 
invito a Mosca per Barbara 
quando si è accorta della pre
senza di una mappa della ca
pitale sovietica del secolo 
scorso. Ha richiamato la sua 
attenzione e ha detto: «Guardi, 
dovrà venire a Mosca...». Bar
bara ci andrà a Mosca, senza 
dubbio. Entro pochi mesi, 
quando Bush e Gorbaciov. co
me hanno confermato ieri, do
vranno firmare l'accordo sulla 
riduzione delle armi strategi
che. I viaggi delle due signore 
continuano. 

Timori e dubbi tra gli esperti Usa sui veri costi delle iniziative nel Golfo 

Le bollette salate dello «scudo» americano 
Gli Usa sono riusciti a farsi finanziare dagli emiri ara
bi i costi militari dell'operazione «scudo nel deser
to», ma questo non raffredda le paure di un alto 
prezzo economico in termini di recessione e infla
zione. Le incognite dell'integrazione con le econo
mie dell'Est e la necessità di aiutare i paesi del Terzo 
mondo strangolati dall'embargo e dalla crisi. Politi
che restrittive dalla Federai Reserve? 

\ DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• • N E W YORK. La linea della 
(fermezza ma senza ricorrere 
'alle armi, nbadita da Helsinki, 
,è anche quella più convenien
te per ridurre i costi economici, 
'diretti e indiretti, causati all'A-
i mcrica e al mondo dell'aggres
sione di Saddam Hussein? 
.L'interrogativo 6 cruciale, an
c h e nel determinare gli orien-
'lamenti dell'amministrazione 
lUsa, ma la sensazione è c h e 
tuna risposta precisa sia molto 
.difficile. La pattuglia intema
zionale degli economisti - in-
'terpellata quotidianamente 
Idai massa media - si divide tra 
(pessimisti e ottimisti moderati. 
.Quali saranno gli effetti sulle 
economie più sviluppate -

'quelle che conducono il gioco 
I - della conseguenza più visto-
jsa della crisi mediorientale, 
l'aumento dei prezzi petrolife
ri? Una risposta e: l'Occidente. 

'ammaestrato dai precedenti 
ishcck petroliferi, saprà fare i 
conti con un barile a 25 dollari 

- e forse anche a 30 - senza ri
metterci troppo. L'altra invece 
sottolinea che l'improvviso au
mento della «bolletta petrolife
ra» interviene in un momento 
in cui già si affacciano i sinto
mi di un esaurimento della 
lunghissima fase espansiva co
nosciuta dalle economie indu
strializzate. Otto anni di cresci
ta ininterrotta c h e hanno spin
to vari studiosi a parlare di una 
fine del caratteristico anda
mento «ciclico» della congiun
tura mondiale. Potrebbe atti
varsi invece - si teme ora - una 
spirale perversa che porta alla 
recessione, a cominciare da) 
gigantesco apparato produtti
vo Usa. 

Si tratta in ogni caso di anali
si c h e sembrano faticare a te
ner conto di tutte le variabili in 
campo. Cosi c o m e la teoria 
politica è impreparata di fronte 
al nuovo scenario del dopo
guerra fredda, quella econo
mica stenta a fare i conti c o n 
una realtà commerciale, pro-

Soldati francesi mentre smontano due elicotteri da caricare su un C130 

duttlva e finanziaria c h e vede 
entrare In campo - tanto per ri
cordare uno dei fattori nuovi -
gli enormi mercati dell'Est eu
ropeo e del'Urss. 

È un costo in più in termini 
di aiuti economici diretti, ma 
un possibile enorme ritomo in 
quanto a vantaggi per gli inve
stimenti e le esportazioni dei 

paesi più avanzati. Altra inco
gnita è il peso di un Terzo 
mondo in condizioni dispera
te, le cui contraddizioni inter
ne sono stale messe in luce 
dall'iniziativa di Saddam. 

I costi più semplici da calco
lare sono quelli dell'intervento 
militare diretto: per gli Usa si 
tratta di circa un miliardo di 

dollari al mese. Gii americani 
sono riusciti a farselo Intera
mente coprire per i prossimi 
mesi dagli Emirati arabi, ma 
questo non tranquillizza il New 
York Times, c h e ieri ha dedica
to un commento in prima pa
gina ai «costi indiretti» della cri
si. È un'analisi In cui prevale 
nettamente il pessimismo. Un 
aumento permanente del 
prezzo del petrolio - si dice -
sarebbe «devastante». Ci sareb
be un ulteriore calo di produt
tività dell'economia america
na (I costi energetici spingono -
a metodi produttivi in cui si uti
lizza più capitale e lavoro). più 
inflazione e quindi una reces
sione. Una simulazione al 
computer, basata sul barile di 
greggio a dieci dollari in più ri
spetto al periodo precedente 
la crisi, prevede in un anno e 
mezzo un calo del 2 percento 
nel prodotto nazionale lordo, il 
cui valore diverrebbe cosi ne
gativo. Sembrano poi smorzar
si le speranze - c h e si erano 
diffuse una settimana fa - di 
una politica espansiva contro 
la recessione da parte della Fe
derai Reserve. I ministri finan
ziari dei 7 paesi più industria
lizzati hanno giurato sabato a 
Roma che non reagiranno alla 
crisi petrolifera aprendo i cor
doni della borsa, e hanno pro
messo lacrime e sangue per 
salari e stipendi. A meno che 
non sia stata contrattata in via 
riservata una deroga per il gi
gante ammalato americano, è 

una domanda ancora più' di
retta su questo punto («Siete 
d'accordo o non siete d'accor
do sull'uso della forza militare? 
Lei (Bush) sembra dire che 
questa e ancora una possibilità 
aperta. Lui (Gorbaciov) sem
bra dire che non lo è ora né lo 
sarà in futuro...») ha riposto: 
«Su questo può' anche darsi 
che abbiamo divergen
ze....non voglio discutere l'op
zione militare....il presidente 
Gorbaciov ha fallo un elo
quente appello per sostenere 
che una soluzione pacifica è la 
migliore. Io sono d'accordo. 
Perciò' lasciamo aperta questa 
opzione». 

La cosa evidente, anche alla 
luce del comunicalo, è che se 
pure resta anche l'opzione mi
litare, questa è vincolata ad 
una decisione collegiale, ad 
un'intesa in sede Onu e a una 
consultazione coi sovietici. In
somma 4 ovvio che da un verti
c e del genere Bush non toma a 
casa pronto a dare l'ordine di 
attacco, gli Usa rinunciano a 
decidere unilateralmente di 
farsi giustizia da soli. 

Gorbaciov stesso ha voluto 
mettere l'accento su questo si
gnificato di Helsinki, ciò' che 
distingue questo primo vertice 
del «dopo-guerra fredda» da 
quello c h e a Yalta aveva pre
ceduto la guerra fredda. «Nel 
corso della nostra conversa
zione il presidente Bush ha 
detto c h e c'è stato un lungo 
periodo in cui la loro opinione 
era che l'Urss non aveva niente 
da fare nel Medio oriente, non 

Uno sguardo dal palazzo presidenziale di Helsinki 

doveva ficcarci II naso. E ora 
invece abbiamo deciso di coo
perare sul Medio oriente esat
tamente c o m e su tutte le altre 
questioni della politica mon
diale Ebbene, ha prosegui
to Gorbaciov, mi sembra che 
nel mondo di oggi nessun pae
se da solo, per quanto sia po
tente, può' riuscire a fornire la 
leadership che in passato alcu
ni paesi, compresi quelli qui 
rappresentati, avevano cercato 
di fornire da soli. Possiamo riu
scire solo se lavoriamo insie
me e risolviamo i problemi In
sieme». In altn termini, per il 
leader sovietico la grande no
vità di Helsinki è che finisce 
un'era in cui ciascuna delle su
perpotenze puntava ad eserci
tare la propria egemonia nel
l'area di propria pertinenza e 
ne inizia un'altra in cui nem
meno cotoroche apparente
mente escono vincitori dalla 
guerra fredda, gli Usa, possono 
permettersi di esercitare que
sta egemonia da soli. 

Nel «nuovo ordine», e in par
ticolare nel perseguire 1" «op
zione pacifica» per la crisi nel 

golfo, c'è un ruolo per l'Onu, 
un ruolo per i paesi arabi ma 
anche un molo specifico di 
mediazione per l'Urss, di con
certo con alcuni dei paesi ara
bi e anche in contallo diretto 
con l'Irak. Gorbaciov ha detto 
che il dialogo di Mosca con Ba
ghdad continua e che si tratta 
di «un dialogo molto utile», an
che se di «un dialogo in una st
imazione mollo difficile». Dia
logo a muso duro: «Abbiamo 
anche cercato di dire mollo 
chiaramente a Saddam Hus
sein che se l'Irak dovesse pro
vocare un'azione militare ne 
risulterebbe una tragedia, in
nanzitutto e sopratutto per il 
popolo iracheno stesso, poi 
per l'intera regione e per il 
mondo». Ma anche dialogo 
non privo della speranza di 
«convincerlo» e che «i legami 
c h e (noi sovietici) abbiamo 
con loro (gli Iracheni) possa
no essere usati positivamente 
per una soluzione pacifica». E 
a questa offerta di mediazione 
di Gorbaciov Bush non si è op
posto ma anzi ha dato corda: 
•L'Urss ha contatti con l'Irak e 
sta cercando di rendersi utile». 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 2 8 

t BOLOGNA NORD 
VIA ALBERTON115-40138 BOLOGNA 

IMPORTO PRESUNTO 
L. 9S6.000.000 o.l.c. 

L. 1.350.000.000 O.f.C. 

955 000.000 O.f.C. 
408.000.000 o.t.c. 

438.000.000 O.f.C. 
366.000.000 O.f.C. 

[_ 4.000.000.000 O.f.C 

molto difficile che il governato
re della Fed Alan Greenspan si 
decida ad abbassare i suoi (as
sidi interesse. 

Altri costi salati per l'Occi
dente sono gli aiuti dovuti agli 
alleati arabi e asiatici che ri
schiano di essere strangolati 
dalla crisi e dall'embargo. La 
lista è lunga. Non si tratta solo 
di Giordania, Egitto e Turchia. 
Ci sono anche l'India, il Paki
stan, il Bangladesh, Sri-lanka. 
Tutti questi paesi risentono di 
tre ordini di conseguenze ne
gative: essendo Importatori di 
petrolio, pagano una bolletta 
energetica per loro esiziale; 
non possono più esportare no
tevoli quantitativi di derrate ali
mentari destinate prima all'I-
rak; si vedono tornare a casa 
centinaia di migliaia di emigra
ti che lavoravano In Irak e nel 
Kuwait, e non ricevono più i 
miliardi di dollari in rimesse 
c h e torniva questo vero e pro
prio esercito di lavoratori all'e
stero. Finanziare queste eco
nomie e indispensabile se si 
vuole mantenere l'unita contro 
Saddam. 

Dopo essersi occupati di tut
ti questi guai, Gorbaciov e Bu
sh sono tornati nelle rispettive 
capitali. Il primo per fare i con
ti con un'ardua transizione al 
mercato mentre nei negozi 
manca il pane, il secondo spe
rando in un accordo nazionale 
sui dolorosi tagli da apportare 
al bilancio federale, sollocaio 
dal deficit 

L'Usi 28 - Bologna Nord, tei. (051)6361111, indice per i fabbisogni dell'anno 1991 le sottolndica-
te gare a licitazione privata: 
a) a norma della legge 113/81 e successive moditicazlenl. 

1) carne bovina fresca kg 83.000 
2) prodotti ortofrutticoli (unico lotto) 

verdure varie kg 478.000 
frutta varia kg 533.000 

3) carni avlcunlcole fresche (suddivise In cinque lotti) 
aggiudicazione lotto per lotto kg 138.500 

4) latte di vacca It 326.200 
5) formaggio da tavola e burro (suddivisione In nove lotti) 

aggiudicazione lotto per lotto kg 65.047 
6) filoni treschi di lombo di suino kg 28.500 
7) olio combustibile q.ll 80.000 (2 lotti disuguali) 

aggiudicazione lotto per lotto 
Il presente bando e stato Inviato all'Ufficio pubblicazioni ufficiale della Cee in data 1 settembre 
1990. La procedura di aggiudicazione prescelta é quella stabilita dall'art 15.1 comma, loft. a). 
della precitata logge. 
Sono ammesse a presentare domanda anche Imprese appositamente e temporanemente rag
gruppate al sensi dell'art. 9 della legge 113/81. 
Le domande di partecipazione dovranno essere corredate a pena di non ammissione delle do
cumentazioni concernenti le lettere a) e e) dell'art. 12 • lettere a) e b) dell'art. 13 della legge 113/ 
81 e successive modlticazloni.dal certificato di Iscrizione della ditta nel registro della Cciaa ov
vero nel registro professionale dello Stato di residenza se straniero non residente in Italia (di 
data non anteriore a 60 gg rispetto a quella della presento pubblicazione) attestante che la stes
sa e regolarmente iscritta ed autorizzata ad esercitare II commercio degli articoli oggetto del
la gara a cui si Intende partecipare. Per il n. 7 dichiarazione attestante la titolarità di Decreto 
prefettizio e di licenza Utlf per l'esercizio di depositi petroliferi, del prodotto oggetto della pre
sente licitazione, della capacità complessiva di me 400 ubicati nel perimetro della Provincia di 
Bologna: 
b) a norma della I. r. Emilia-Romagna n. 22/80 e successive modillcazioni: | M P O R T O PRESUNTO 

254 000.000 0 I C 
172 000.000 o.f.c. 
160 000 000 o.f.c. 
81 000.000 o.f.c. 
99.000.000 o.l.c. 

224.000.000 o.f.c. 
218 000.000 o.f.c. 

74.000 000 o.f.c. 

8) salumi e grassine 
9) formaggio grana padano 
10) pesce congelato 
11) olio di semi e di oliva 
12) grissini 
13)pane 
14) pasta di semola e all'uovo 
15) doppio concentrato di pomodoro, passata di 

pomodoro, pomodori pelati L. 
Per l'aggiudicazione delle gare dal n. 8 al n. 15sl precederà a norma dell'art. 71. punto 2. leti, a), 
della l.r. n. 22/80 e successive modificazioni. . , , . . , 
Le domande di partecipazione dovranno essere corredate a pena di non ammissione del certi
ficato di iscrizione della ditta nel registro della Cclaa (di data non anteriore a 60 gg rispetto a 
quella della presente pubblicazione), attestante che lastessa e regolarmente iscritta ed autor z-
zata ad esercitare II commercio degli articoli oggetto della gara a cui si Intende partecipare. Le 
ditte Interessato possono chiedere di essere invitate alla gara inviando, per ogni gara cui si In
tende partecipare, domanda in carta legale - esclusivamente a mezzo servizio postale di Sta
to Bar Indirizzata a Unità sanitaria locale 28 - Bologna Nord, Ufficio protocollo generale, caset-
la postale 2137 - 40100 Bologna • Emilia Lavante che dovrà pervenire entro e non oltre II termi
na perentorio del 5/10/1990. Lo richiesta di invito non vincolerà l'Usi 28. Por eventuali informa
zioni. teletonare al servizio di attività economali ed approvvigionamenti dell'Usi 28 - Bologna 
Nord, via Alberloni 15-40138 Bologna - tei. (051) 6361266 (per l'olio combustibile) ed al tei. (051) 
6361274 (per tutte le rimanenti gare per gli alimentari), nello ore d'ufficio. 

IL PRESIDENTE dr. Ferruccio Melloni 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
Anche tu puoi diventare socio 

I Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

4 l'Unità 
Lunedi 
10 settembre 1990 


